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debbono procurare che questi accolgano Si persuadano coloro che mett .. no mano orgamento ct·istiano nella ~cqola,. d,~ voi 
nella loro list11 alcuni dei cattolici. , al .lavoro eleLtorale, che non vinceranno- già distrutto, ma q uniche JÌàfte deJiii,.,Ji~ 

bertà dei padri di ftìtniglia cristllini. '{J/.p-• Alla peggio, se per grande sventura in quanto cattoliet - altrimenti r.ho a· plausi a destra.) . · · 

CR.ITERII 
uhUcbbono guidare .nelle .eleZioni allllllÌllistratin 
l' ,- ' ' l 

non fosse possibile· aie~ no, d.èl tre partiti gendo cattolica!llente; anzitutto, per<:hè nn « Permettete mi 'd'aggiungere che, se; in 
SUddetti, i cattoJlci .~O.VrebberO .tUttaVia {~·~'li'I.Jco pensante (l .COerente UOD Bi der.i• . grazia' della modificazione Che .iO Vi"'pro. 

Eool.~~re i . cattolici a '. c~~?9r~~re ;,,"'Il~ • . bè . . 0 ' dé. iW!;••er una lista troppo conciliante 
6 

:poògo di Introdurre, n'ella legge, l'anlmà.'di . 
u.~lle amlll,\lll~~f.l\~~v~ ~.~a. b1JOnll, ,I!IIL~ concorrere alle·urne'anzlc às~enersl. on· . " un solo fanci'n)lo può giungere a ··ere 

Il l nort•no e.•.deponganO·.CObCOrdi i nomiaper· priva di garanzie; poi, porchè se queste la :vèrità,··1'c'be' .·altrimenti non avril '"o• ' poco riuscirebbe, anzi ·a .mi a1 òV& DOìt"S " " . 1 1 · · b . r u 
. . . tamente cattolici. ·listo vincesse.ro, e .e ezioJlt. n. 9n. P .. or.tere . nosciutò, io ne avrò abbastai!Za '. . 'ìti-

indienssero i c•.lteri ebe de. bbo,no g.ùldare 'b t · 11·· · · 1 .. · Di !!.1• ' • ·., t·to·'.l' ~ ·· ' d• al 
· · · · ' · · · '~ « Que•tinon · trlo.nferanno,· ma i èn.ttollci : ero v an agg10. ne. e a.mmlmstrazi.Oill, sa.· gr!lz are . o u avermi 1rl · Ouore i, r • 

,gli .elettori .~ièehé il .. l(lro concorso' ll}le o . . . . . . bb fi l l volgervi queste parole ti d'avermi dato'lla 
· · · 1. avranno fatto una protesta nobile e digni~' ··.·1re e.r0. una mtstt ca.zlon.e. e g 1 e.etton gioia,. di cilnvt'ncervi • rVJvi 6frlt;tau8i/ a ·ur,.ue abbia a ,P .. r<Jd~rre i desi,detati~.slin. . . · t 1 • bb ù h . . • l'r. 

· · · · tosa, avranno dimostrAto l.a l.Qro obbedienza .cat 0 ICI. n
1
o.n 1ar

1
.8 h 610 P1f 

1
° e sa. nzido.nllre destr.a ed .al' centro.) . · . · ,frutti. Tali. criteri l !,troviamo ottimameqte . . b •· t 11 · s · t b · ' · · • · · J. 

•d il loro osseq· uio al s .. Padre J,eo,ne Xlii q.uaoto 1 1 0111 1 anno a ... 1 o me 1 ano onll. o, c e po,eo prtma · avev .. 11~e1 o. esposti in un bell'art.ic()lo pubblicato .nel· ~ · · . d f vato l'articolo primb della .legge, non·"si 
l'ult!!Do qua~l!uÌo della Oil;iltà Cattolica. 1.' neHempo stesso nvraono ottenuto il co- 1 are. sentì il coraggio di reHpiogere •là proposta 
Ne straloiamo i punti più salienti· e li de, spicno vantaggio di addestrarsi a OOII!Piore si valorosam11ute difesa da Lucla1\ò; Brìtu, 

· · ù L'' t ' l' · · ' Il l o l'accolse, por sapendo di conti~ùdirsi. Il dichinmo ai nostri amici. 1 IID)Qro dovere. Perseverando poi essi p i lS ruziOne re IgiOsa ne e scuo e progetto così modiflol'lto è stato':•rinviato 
« Di regola. geo.erale, scrive la Civiltà volte a. votare pei m•!desimi personaggi, innanzi al Senato francese · alla Camera doi deputati. 

Cattolica, i Qomltatl e le A~soèiazioni cat~ non è ajfàtto improb~)lile che questi di· -----.....:.'.....:.~. ____ ...._ __ _ 

toli.che dov!'ebl!ero' setnpt·e. proporre ai vot~ vengano accetti anche a parecchi "liberali Continuandosi a discutere nel Senato OLJINTINO SELLA lN< CO~MED1,4,\ 
degli .elettori uomini schiettJinlent~ ed in·; che; sefl~a bad~re tt!Ia politico, V?gliono il francese la legge sull'istruzione obbligato- --
tiernmente cattolici, porchè, p6r ·1s 1,ondi".· , bene del Municipio. ;Epperò v.~ è fondata ria ed atea, il senatore Luciano Br un, pur Quantunque Qnintino' Sella sia~ ritirMo 

· · n·d t la m" o dt'sastr·osa rl'tlS"i culi t sua nelle sue tende e non si mostri· neppure · 1 · speranza di . giungere a. poco a poco anche re e· oD ' v 1 '--zioni speciali .dei uoghi e: dei partiti, non; . . . • eloquenza ad introdnrvi un . emendamento, nella Camera dei deputati, .. qondimlliiO con-
si avesse fondato motivo··di credure.i,mJ.lfO·i a qualche tritÌnfo, se. non. altro 'particolare. a tenore del quale, in seguito a domanda tiunano i g:ornali della Sinistra 111 ,pl\n· 

b'l 1 · · 't n· · ,ç, d t ' Questi sono i quattro criteri, ebe secon- che ne facciano i parenti,· l'istruzione ro- gerlo, e si burla perfino sui teatri, dove jm 1 e a costoro. r,l)lSCI a ... HICt,l.lmo '·' on a o1 , ò . • , 
1
• . no · t ogg1·01111

• più nè Ili u
0 · .do. l,a .,_.,Oivil~à'.'Cq~ .. tol.ica,, 'debboìt.o' guiflare ligiosn pn essere data, ne luca 1 stess1 n BI rappreaen a . "'"'' • motivo, 11erchè gli esempi di Roma . e dii . . della scuola, iu oro speciali, dai ministri nuca di Cracovia, nè i Misteri delt' in· 

Venezia nel 1879 d.imostr~rQnÒ:!!oPerto ~be! le .. elezionl,.amministrative. · del culto, dai loro dulégati o dai maestri quisùdone, 11è il Diavoloe i Gesuiti; ma 
la sipcerità .della professione cattolica non\ ·· !1el-l:lie si ò\)ti uria··~ÒSll,importantlssi~ll·~ stessi. Il gran Quintino. . · .. l· .; 

.. l.'·,·c~'nd't:d• •ti han~o • da ,)dare .. g"aranzia suf·r.: • Io sento vergogna, dicevn l'illustre ll Presènte di Parma, n. 1.54 del 6 
fa per sè ostacolo. alla· vittoria. l . ". " · . · .1 h' d .1 . bi l d. di giugno. reca nna parte della comm.ed,ia, 

· · 'fi"iriJtte··nhe non'; s. 1. ·di'p' a· rt'·1·ran· 0·0 .dalla di.•." senatore ne .o 10 ere.t suo mira e l· . D ()' 
« Q11~ndo ?-Qn .s,ia · possibi!e .di fof~Jir.el v v v . sèorso, 11• dovo.r insistere sopra questa. mia, in versi .. Incomincia onna atenna e 

almeno intieramente le li~tè coi .. nomi af·i 'e~l\ .. di .a!c,\llli·Pn!ltL4i.'!lita.eattolica. S~nza "pt·opost~. E più tardi quàndo mi riçm;dorò dolùanda: 
f!ltto ortq.dos~.l; .ai. Po~oti~· .~eglier~ .fra ··l!. qnesla·garanzill eh~t; pnò eMere':l"'ìl'll~et(lì~ <illé;'fui· W che vélflli'·iqnl 11 sostenèrè 'il 1 Q~el ·rei,.; vi~e;t~i :~~i!;1~~ s!~ invia; 
· 1 b b' ' zione in .parola d'onore di )l D progra.m.ma mio ememlamento, come ultima BpBranza Quel rebus vivente ch'è destro o sinistro . -li~er~ i i: più onesti ·c, e llb !.liDO mag~)OrJ · · cho ancom ci rimanesse, ultimo lembo, E'a un'tempo del Centro ... purchèsia-mloist~o;, 
probabilità di rius~ita, ed opporli 11l tlOJl• cattolico, non riteniamo nè che BÌII lacito dollu nostr11 libertà, penerò 11 eredet·e a Che)ien su lo sc.ud? p,er arme l'Il, ~uinti11q> .. •• 

• · d It · d + d 1 1 t · 1 t · Forwro alle genti dt un nuovo desttno, di dati dci partiti rivoluzionari. Ma prima: eon.eru·e n. a r1 un ,man n~o e q no e, me s esso o per· rH\Onoscer o ques o m1o Che poi nel pii! bello fe' pùnto e fallì; 
si dovrebbe, nei.,mopi, n, ligliori ot.tenere la' ab~ser~bbe ·a danno della nostra fede e emandamento dovrò rileg((erlo. Sì oh' ora,ne piange perfino il Bey. 

· · · «Signori, pros.'guiva Luciano Brun, ac- E sol ne so•·ridon Stradella e Pav••; 
morale certezzu che gli .nomini proposti delle nostre convinzioni, uè cbe sarebbe cordato, ve 06 scongiuro, 11ua libertà la Sai dirmi citi sia V ,. , 

dai cattolici, s.e von_g~no eletti, difenderanno fucile adunare buon numero di elettori piccol:l parto ch'io chie1lo alla vostra sag· Ed Ulrico rispondendo 'a t~tte 'queste 
certi punti p).'l~cipali di religione e di mo- cattolici. Vi ha dunque dì mezzo una gczza e imparzialità. Ve lo domanào, è domande, dico cosi: l z 
rare Ch,A .. P·1·,ù·.1:_m· 'p"o'rt· •no, co'me 1·1· catsnhi'S.!IIO · ' d · vero, in un interessa che mi è caro, DijJIO Da un pozzo m'è noto quel rei~«$ vivente • 

. v ~ v queRtione di pr,ìneil'l e i CORCtenza, e · t d Il ]' · d 11 l'be tà Sul dorso ai cavalli lo vedo. sovente, ·· 
ID eresse e a re tgtone 6 e 11 1 r · · Nei monti lo vidi di zoccoli· armato, 

nelle scuolr, i su8sidi alle tJhlese, il man· ·una questione di opportunità e di tattica. Ma, parmettetèmi di dirvelo, v'ha nn altro Lo vidi ai Licei seder da scienziato: 
tenimènto delle'Jèstività votive delOomune Potremmo anche dire una terz11 questione interesse che dovA move,re akani de' membri D'acciaio, si dice, ma. tira la son11na, , 

· del Senato. Se io dessi· ascolto ai pensieri Yedrai ch'è com~osto d'elastica gomma; 
s.~condo le usaQ!!O degli a~i, la libertà.per - di onore e di l~gittim11 alterezza; di di ripngnanztt che solh)vnno nel mio auirno E sughero, è cuo1o, di vino è misura, 

t ' il u ' · 1 d 11 ri b hè d bb' · • Ha fatto pur troppo una magra figura, .. ·. q~an o cpuceroe 111UUIC1p o, e e l'~ • onore, pere non o utmo gettarci spen· gli a~salti che qui si dingouo 1 01itro tutto E tu vuoi sapere com'egli s'appella 1. 
blicbe ptoceas'ìoni. Olie se 'p~r .Ja buona sieratamente sulle traccio di chi non ci r.iò che io pil1 amo al mondo, sapete voi Ti basti ch'io dica cho viene da Biella! . 
riuscita sia necessario che i cattolici vuole e ci f11 l'opposizione la più gravo, quello che farei? Vi lascierei fare, forse L' iRpettore <li pubblica sicurezza dtJ.I!l-

io stesso vi spingerei. M11 no: non son io dova, si oppose nlla recita in teatto. dli 
combinino la propria lì~ta con noa o più vale a dire l'opposizione .nell'ordine dei di coloro che chiedono salvezza !all'~ccesso questi versi, dicendo che ~ p()trebbero; ec-
frazioni dei .. liberali, i cattolici mede· principi!, sentimenti, pratiche religios~; del mulo: nou ne ho il diritto: faccio ta· citare i cittadini contro i cittadin.i.,. , 
aimi non dovranno prestare gratuitamente di legittima alterezza, perchè non dobbiamo cere la mia indegoazione, la comprimo, Sta bene, .ma vorremo che, come si hn· 

. dimentico t1uanto e còmo io sutfra, n·u a: pedisc,e che Quintino Sell11 sia m~sso,',i~ 
il proprio conco1·so ed il proprio appoggio; abbas.snre la nostra btlndiora innanzi ad al· scolto che la voce del dovere; del dovere canzone sui teatri, eosi pure s' hnpe~i~~~ 
ma, ammettendo nella propria list11 alcuni tre ma esigere cha la bandiera nostra s.ia ch6 la mia coscienza mi mostra, e cerco il dileggio sui teatri delle cose .di Ch.\esa, 
dei liberali meno avversari alla religione, rispettata è rimanga immacolata. di salvure quello cbe'posso, non già dello dei preti, dei.frati e·pelle monache. . 

.BIANCA LEMUNA 
Una ragazza blanco·raaea, nata da genitori Negri 

· nell'Africa· Centralo. 

(Vedi n, 134 e 185) 

Temperantilisima' e. parca nel suo vitto, 
ella non ha mai accet.tato per suo nutri­
men.to se non l'ordinario cibq delle nostre 
Morette, cioè, l' impasto di Dokhm (perni­
cUaria) o specie di miglio od altro simil 
genere; e sovente si priva anche di que~to 
cil)o per distribuirlo ai pove.ri, od a qualche 
altra moretta più· &offerente e bisognosa : e 
tutto ciò per puro spirito di mortificazione 
e carità. · 

Trnacissima nell' adelllpimento de' suoi 
doveri, essa non istà mal in ozio, nè mai 
si perde in pu~rili trastulli colle altre ra: 
!(azze, benchè non conti che nppena 15 anm 
ò' età: bensl attende con .assidua diligenza 
a tutti gli· 11ffici, che dall'obbedienza le sono 
imposti; a lei, come alla più fidata persona 
dell'.Istituto,. è commess11 la chiave della 
dispensa, la cucina e il refettorio; ella cu­
stodisce gelosamente 9.uanto le vien conse­
gnato d.i .provviste e d1 commestibili ; nè si 

permette mai di dar~ o distribuire a chic­
chessia la più piccola cosR, senza l' ordine o 
il consenso di chi tiene il .luogo di supe­
riora. Essa poi non. si ·è mai permessa di 
appropriarsi, o an(ibe··solo di gus~~ril: la mi· 
nima purticellt\ dì commestlbile•l';,d,èlla cre­
denza dalle Suore affidatale , còjp,e. ·caffè, 
z~cebero, IJ.une, uva secca, carne "o!\ uova 
ecc. Suor Fortunata Quassè sua maestra la 
invitò più volte a mangiare il pane bianco 
delle Suore, che è di frumento e molto in· 
ferìoré al nostro pane d' JiJqropa; ma Bianca 
lo rifì.utò sempre, dicendo: « Non è conve­
niente, che io, che sono una povera schiava, 
mangi il Jlane delle Suore, che sono libere. » 
Ed a chi le ha fatto osservare, che essa dal 
momento, che ha ricevuto il santo bnttesimo 
è diventata liberu, come le Suore, ella ri· 
spose: « è vero, che ora io sono li bora, per­
cbè ho avuto la sorte di diventare cristiana : 
ma io sono nata schiava, e non è conve­
niente che io mangi il pane dPile Suore, 
che sono nate libere, e che sono sempre 
state cristiane; per me si convien mangiare 
il pane dei neri ed· io sono felice· e tlvveo­
turata dì poter essere sempre In serva delle 
i:luore. » 

Bianca Ìl contenta di tutto, vive in piena 
pace colle compagne, alle quali mai reca la 
minin1a offesa. o disturbo, Quando t!llvolta 

le succede qualche contral'ietà,. o le compa­
gne od assistenti rompono qualche oggetto, 
essa si altem e si commovo, e la sua al~e· 
razione sembra, 'che sia quella di una fiera; 
ma tosto 'la religione la calma, il pensiero 
di Dio, della Vergine, della f~de la tramuta 
in un istante, diviene mansueta e. paziente 
corue un a~nello, ed essa continua quieta. e 
tranquilla 11 suo lavoro. 

Se non chè la virtù, che le brilla pilì 
splendida in fronte, è la purezza de' suoi 
costumi ed il candore della Hua ungeliça 
ili i batèzza. Beocbè nella sua casa pl\ter!la, 
e sopratutto nei viag~i e nel tempo della 
sua schiavitù sotto barbari padroni ella ab­
bia veduto co' suoi propri occhi e sentito 
colle su~ orecchie di tutto...... pure Bianca 
è un fiore splendidissimo d'illibatezza, un 
augioletto d' intemerati costumi. In mezzo 
alle sue occupazioni è custode gelosa di sè 
stessa, scrupolosa nell' evitare o~ni cosa, che 
possa offendere la sua virtù, Bl scandalizza 
d'ogni più piccola cosa, e teme sempre di 
offendere il Signore; sa cogli\•re il destro 
per evitare ogni comunicazione o colloquio 
con cb i non 1\ppartien~ al suo sesso; e 
quando passa per b Corte delle Suore qual· 
che nero per qualsiasi oggetto di lavoro o 
servizio, ella si ritira in cucina o nel refet­
torio, e si conti e ne seria e dignitosa quando 

porta Je vivande Ili nostri moretti èd aJÌa 
casa masobile, ed è da tutti rispettata· 1e 
stimata. ·' ·. 

Gordon Pascià avendo ricevuto dalle Jlro­
vincie dell' Equatore un. giovane, llianoòldel· 
la sua razza pensò di mandarlo ioi;Cordafan 
con animo di proporlo a marito .dit Bianca. 
Accompagnato da ufficiali e soldati :del go­
verno si é dovuto permettere, che· fosse,;a 
lei presentato. Bianca appena loLvide. corse 
ad appiattarsi nelle camere delta, Suo~e·; le 
fu più volte proposto di Aposarlo, ma tutto 
fu inutile, essa non volle più vederlo, nè 
sentire parlare di lui .. Il nostro D. Giovanni 
Losi, che ba per .massima. di .sistemare col 
matrimonio cristiano lo nostre, ragazze nere 
convertite, propose ripetutamente .. a ,Bianca 
di sposarsi con. un giovi11e bi.af)co; ~he,el!li 
trovò a Singiokaè, tornando da':Nuba, 'o la 
assil·urò, che ne sarebbe contenta;; ma ,tu.tto 
fu inutile : ella dichiarò, che nqn pepserà 
mai ad uno sposo terrestre, ma clie essa 
vivrà sempre colle Suore, e sarà per tutti\ 
la sua vita la serva delle Suore, che h!l>ono 
rinunciato peJ• s~mpre al matrimònio ter­
reno. Bianca Lemùna si è scelto _per suo 
sposo celesto Gesù: in Gesù ella ba trovato 
unicamente il suo bene, la Stia ~,>ace, le sus 
delizie, la sua vita. Essa è la p1ù fervorosa 
ed edificante creatura, che possedil.\mo in 



di ... niLt. 
IL CITTADINO ITALIANO 

- ... ~JW -

----------------------------------------

Il Cor·pns Domini a Genova al fornstlero 1!1 loro più alta memvigl\a 
perchè ~sso si arbitrasse a pr~uder~ le 
ptu•ti di colui che ben jlOteVII dirsi pro-

SI BI\ che l'autorità politica di Ge- voeatore. Nun l'avessero mai fatto. lt si­
nova contrariamente ad og11i leggii ... avea gnore Mestiero cominciò a dkhianue che 
proibito la proces~ione del Oòrpus. Doniini le sue idee er;1ou ben diverse· da quelle 
malgrado -oria domanda firmata ··da oltre della folla, e dopo ave1'e inveito CO!J-asp~~ . 
30000 cittadini per ottenere il permesso. parole, trasse fuori la ~eiarp11, tJ dlcbiR• 

Om la elttadlnanzu. genovese" ba voluto randosi dt~legato di pubbliu11 sicurezza, 
dare una. nuova prova d~lla. sua fede e intimò l' arresto ai due Rop•·a indicati 
dimostrare all'autorità governativa quanto signori. 
inconsultò e contrario ai sentimenti della Alcuni testimoni del fatto, e fra questi 
cattollo11 Genòva fosse quel .divieto col iu- nn signoro che dichiarò 1li non e~sere 
tervoniro iu folla allo funzioni ed nlla punto cleric11le, si recarono alla questura 
processione fatta nell'Interno del Duomo. JM depon·e mrc11 l' 11vvenoto, e tosto i 

n·" Cittadino di . Genova cosi .narra la due arrestati furono mossi in ·libertà; 
be.lla· dimostrazione·: · · Al dopopranz() poi .poco dopo le quattro, 

La Ohies11 erà gremita· di popolo, e la· ·nel montr~ che io. Duomo aveva. luogo 
gran folla dei devoti che. non poteaoo vi d l' adomzioue del 1:\S.mo per parte dello 
penetrt1i·vi si racèolse .lnngò l'ampia sca· varie Associazioni Oattoliche, ven ita 

·' llnMn e aulla piazza cbe nl.L dmaaèro let· una forte detonazione, prodotta ·a. 
teralmente stipate. Al\o'rchè .in Obiesa fu bomb11 di carta ebe ora scoppiata! 'òo 
comjnciato il _canto del- Lauda. Sion la della Ohi esa, dove era stata collo6ilta d le-
folla .cbo stava al di ftloti còmiociò an· tro gli apparati~ " 
oh~ éssa a i'lspondere al. canto sacro. Mi- Le pubbliche· preghl~re però non furono 
gliaia di persone raccolte e. devote face- punto interrotte. . 
vano ecbèggiar l'aria delle loro voci· come Il Cittadino biasim:t sovol'llmeute !' o:• 
se fos.Ìero st11te sotto le_ v61te del Tempio, p~mto del pubblico funzionario sul quale 
troppo ,aQguste a coùtenerle. Em uno apbt- giustamente f11 ricadere tutta Il\ responsa­
.taeolo imponente e solenne. hilit& di un f11tto per quanto pocò impor-

Ma _àllorchè la· croce che precedeva la taut~, il quale non sarebbe per tilrmo ac 
proeessiQne passò innanzi alla maggior cadut•t se egli ovess~ recato nell'esercizio 
portfl del .Tempio tutta quella. folla, so- delle sue. funzioni quella calma o quell:1 
spen1lendo il sacro cantico, comin(liò a imparzialità èhe sono indispensabili in 
gridare nd alta. voce: « avanti, avanti ; simili circostanze. 
fnori, fnori. Viva l'Arcivescovo. ». ---------------
.. A quelle grida Il crocifero sì spinse 
-fuori dolla porta per dar lnogo al olero di 
sfilare rientrando ·dalla porta minore, af 
llncbè dall'alto dello soalone.l' Ani vescovo 
potesselbenertlre la folla. La croce venne 
accolta' da una immensa salve d'applausi, 
e in un momento le finèstre e i balconi 
prospicienti sulln piazza furono adornati 
d' [\razzi. Ma giunti> appena la croco in 
'fon<lo d~lla scalinata si presentò nn dele­
gato.· munito di sciarpa per intimare In 
contravv1inzione. 

Qnatiùo l' Arcivescovo, s~gnito dalla c:1ssa 
col t:!agtis~i-q~o si mostrò .snlla porta mag-­
giore, gli appliùisi e' le grida .. di-: Viva 
l' A1'civesco;;o, Viva Gesù Dristo, si 
rinnovarono più forti che . mai. 

, : M~usigrlore alzando le 111Ì1ni intimò il 
·,l,• silenzio e gridò ad alta voce: In qinoc­

, chio. La foll11 si pt·ostrò in atto rispettoso, 
e. Monsignor!l, presa la. Sacra Ostia dalla 
Oilssa in. cui stava rinchiusa, intonò il 
Tuntum ·ergo, e· commosso lino alle la­
g~ime, impl\rti, alla folla la ·trina benedi­
ZIOne; 

Nel . mentre tutta la foll11 era prostrata 
a· tèrra fu veduto no giovane Jn mezzo 
alla piaz~ia, star ritto in piedi CQ! sno 
bmvo Qa'ppello in testa. 
· un· buon vecchi Q non potè tenersi dal 

fargli osservare la sconvonionza della cosa. 
Ma ,hencbè varì tra i vie.ioi suggerissero 

di non cumrsi di quell'individuo,· varie 
altre persone, eonsiderando il suo contegno 
come una provocazione, gli fecero vi ve 
rimostranza. 

l'l' indivldn~t re.\:;l, e ne nacque un pa­
rapiglia. In quel momento si presenta nn 
signore · dall'aecento forastiero, il quale 
con parole violenti prende le difese di 
quell' individuo, non senza inveire contro 
l' intolleranza degli a~tanti.. 'fm 11 uesti 
trovavausl n· sig. Frane .. Alfonso R ... ed 
i,l sigu~r Tommaso O ... , i quali mostrarono 

questa missione cattoliéa di Cordofan: essa 
forse è i) fiore più fulgide ed olezzante, che 
<!Uesta nascente vigna del Signore di Sab­
baoth a,bbia giammai prodotto fra i popoli 
barnarf dell'Africa centrale. 

Che. Dio ce lo conservi per molti anni a 
edifica"zione di noi tutti, e ad incremento 
della' :nostra fede in queste l'emote contrade, 
ove la 'I!lii-SBa di questi popoli infelici geme 
f.ncora sotto l' impero di Satana avvolti da 
1oanti secoli nelle tenebre e nelle ombre di 
morte.· 

ofÌ+ DANIELE COMBONI 
Vescovo di Claudiopoli i. p. i, 
Vicario A plico dell'Africa Centrale. 

Lo stesso egregio Monsignore trasmette 
~11· Osservatore le seguenti informazioni circa 
gli arditi ~iaggiatori Matteucci ·e Massari: 
· Qui ad llll-Obeid capitale del Cordofan è 
giunto certo Deìnetosi Seg~tdà proveniente 
da Oabiabie, che reca la notizia che i si­
gnol'i Matteucoi e .Mausari, come attestano 
alcuni Arabi provenienti dall'Impero del 
W acla:y, furono ricevuti da quel Sultano as~ 
s~~oi bene, .e regalati di lO camelli, di denti 
Ai elefante (che presso a poco hanno il va­
lore di 1500 sterline), di servi guide e com­
mendatizie per il Sultano di Bornù. Le date 
iii queste notizie (sulle quali io aveva dubbi 

Una terza protesta oontro il Curci 

Anche l'ami vescovo di Capua, Monsignor 
Alfonso Oapecel1ttro h11 mandato ali'Aurot'a 
un11 dichiarazione 11 proposito dell'ultimo 
libro del Ourci. 

L'illustre Prelatù· dice: · 
Ila UDII lettera,. che ricevo in questo 

uwJnento ril~vo che· VII iu giro per Roma 
nn foglietto, nel q nule è detto . che lo in­
si ome cou no altro illustre e piissimo v~­
scovo mio amico abbia eB!Iminato ed appr!l­
vato il nuovo. Libro del Cure i : La nuova 
Italia . ed i vecchi zelanti. & urìa prei.tll 
calunum. lo che riprova! già il Moderno 
D!s8idio, riprovo .ora. a.ltamenW e in p~b­
bhco questo nuovo Ltbro :_come già l'' ho 
riprov11to seri vendone nll'A·ptorv il di ~di. 
q nesto mese, appena mi venne , a mauo, e 
vi gettai un'occhiata sopra. · · 

l funerali di Monsignor De Ségur 

I funemli di Moos: llu Ségor a Pariiri 
celebrati nella chiesa di S. 'fomaeo lA: 
qui no, sono riusciti magnifici; una vera 
dimostmzione parigina, o meglio fmucese 
in onore del snnt'nomo defunto. ' 

Il corteggio che ha ancompaguatp il ca­
d.lvere dalla cas11 alla chiesa, era imJlO­
uente. Erano diet1·o il feret1·o i due snoi 
fratelli il conte Anatolio ed Edgardo e del 
1lo Ségur e tutte lo notabilità del clero 
laicato liltltolico: i circoli operai, lo <lopn· 
tazioni d'AI~azil1 o Lorena, gli operai dol­
l'ospi_zio dull'abatte Jtoussel o una quantità 
di deputazioni venuto da tutti i pDÌiti 
dvlla Francia. 

In vicinanz11 .della chiosa, l'enorme t'ol111 
impediva quasi <li entrar~. In cbie~11 n­
spettavano il cadavere, il clero de: 1:1 par-

5 giorni fà) coincidono sufficientemente ~on 
quelle a~cenna.te l'altro giorn? a noi, e con· 
fermatem ogg1 da un fanatico Dervish, o 
Fachi, che è qui e cb o è diretto alli\ Meccfl, 
)l_er nome H!l;YY.·el-Bak~i e. Facki, Abdullai, 
W alti Ibrahnn, provenienti da paesi situati 
fra il Waduy e Bornù: Il dice che i due 
viaggiatori erano partiti d.i là (Borgò) il 
terzo giorno del Bairam in buonissima sa· 
Iute con 5 servi, 12 camelli alla volta di 
Bornll, cioè presso a poco 5 mesi fà, e che 
es&o. giudica che a q\l~st' o~a abbiano già 
l!ISCiatO Bornù, per dmgerst rei deserto <li 
Sahara verro il Fezzan e 'T'ripoli, · 
. De~idero .di cuore che Dio li _accompagni 

fino m Italia, M.a son molto heto che dai 
confini dell'Anday (che è già un gmn viag­
gio) il no~tro D. GiovR nni Borghese, il cui 
nome è iu Cord~van pronunciato da tutti 
con :ispet.to e v;ener!tzi.one, . come, perfetto 
gentiluomo, o nm M.1sswnar1 aggn~ngiamo 
come vero leale e ottimo cristiano cattolico 
sia tornato per Pongolda a Roma, · ' 

$1ta aff,ma 
DANIEI,E CO~IllONl. 

rocehilt, m o ns. Jticbard arei veR,~ovo di Ll\­
risaa, coadiutore del 011ril. Galbert, morrs. 
Maret primicetio del Oapitolo di s. Dio­
nigi, moos. Ferrata uditore dolla Nnnzla· 
tura, quasi tutti i curali di Pnrigi e l 
superiori di tutti gli ordini roligiosl. ~'ra 
gli invit~ll poi, De Muo, il duc:t ~isaccill, 
D~ Broghe, Obesnelong, Btudon, 1l cont(l 
De ~letode, uua fo\!:1 in80il\lll<l di nomi il­
lustri che è inutile qni riprodurre. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Pl'esidenza FARINI -Seduta del 17 Giugno 

Seduta antimèridiana 
Si riprende la discussione dell'art. 5 della 

legg~ per deriva?.i,one d'ac.que J;lllbblicbe e 
pegh eme!ldamentt propostt sovr. esso. 

8ed11fa pomeridiana 
·Fer!ero propone sieuo inscritte nell'ordine 

del gtorno delle sedute antimeridiane, dopo 
il progetto per la derivazione di acque 
pulibliche le leggi sulla posiziono di servi1.io 
sussidiario degli uflìziali dell' esercito la 
quale proposta è approvata. 

Deliber.asi, dopo istanza M Cavalletto per 
la: sollecita iliscussiono della legge pel rior­
dmamento del Corpo del Genio Ci vile di 
tanere seduta domattina. 
. Si rìma~da a d.opo la legge elettorale una 
I~terrogazwne dt Romano Giuseppe sulle 
riforme organiche con· cui il gabinetto in 
tende àttuare il riordinamento dello Stato 
e le autonomie locali. 

Ol!nsenziente il ministro dell'Interno, Ru­
spoh ·Augusto svolge una interro!lazione 

· sulle mJsure che detto ministi'O mteude 
adottare rispetto alle frequenti e gravi di­
sgrazi~ che avvengono in Roma. nelle f11h­
briche in costruzione. 

Depretis risponde essere stato vivamente 
impressionato dai tristi accidenti cui ac­
cenmt Uuspoli e spera verrà presto discussa 
una !e~;~ge a tutela della Slcurezza d•,gli 
operat m genel'e. Frattanto si propone di 
prenctere accordi col municipio ·di Roma 
per un' inchiesta e per provvedimenti i m­
_ mediati, affinchè non abbiano 11 deplorarsi 
nuove vittime. 

. Ruspoli si dichiara soddisfatto e datesi· 
· da Berti 1\'erdinantlo informazioni std -dise­
.gno di legge menzionato dal miuisìro an· 
nuuziasi una interrogazione di Massari per 
conoScere se BlU vero che -la Ft·ancia abb1a 
acquistato un porto vioino 11d Assab, la 
qual~ sarà comunicata al ministro del(li 
esteri. · 

Dopo ciò si riprende la discussione per 
la riforma elettorale sospesa all'art. 21 che 
fu rimandato alla Commiseione. 

Coppino dichiara che essa, tenendo conto 
degli emendamenti proposti da Marcora e 
Cancellieri, propo~e d1 dire. a:I pri~cipio : 
« La gmnta deve mscriVere mvece d1 inse­
sire » e alla tino, . dove parlasi dei ruoli 
delle imposte da mandarst agli uffici comu­
nali ~ggiungere le parole: « prima del .15 
gennaio». 

L'art. 21 è approvato con tali modifica­
zioni. 

All'art. 22 dove si dispone che le liste in 
dop~io esem_plare devono, contenere cognome 
degh elettori, Cance!herl ,propone aggiun­
gasi anche la paternità. L art .. è approvato 
con quest'aggiunta. 

App:o~ansi .Poi quaq sono proposti dalla 
Oommtsstone l seguenti art. dal 93 al 30 
ove si prescrive la procedura della pubbii· 
cazione delle liste e dei reclami della revl 
si o ne. 
· Al seguente articolo Bonavoglia propone 
uu emend~tmento perchè la notificazione di 
appello contro le indebite inscrizioni o can· 
cellazioni sia f11tta- per mezzo di usciere di 
Pretura ed oflìci qi conmlia1oiono ma in 
seguito ~t~·:~bbi~zt.·o .. iir"<lè_. )l~el!'to,:e ~ del mi-
mstro. · ra ·lJ· Jl~~,s1 l articolo 31. 

Al ·ii\b\,c\ùf·'si ·prescrive di quali 
pers, . ~ba comporre la Commissinne 
per gl pelh elettorali Varè propone un 
emendament~ che con una aggiunta pro· 
posta da l'1erantom renderebbe' il primo 
capoverso dell'articolo oome appresso: «La 
Commissione per gli appfllli elettorali è 
composta del prefetto, che la presiede del 
presidente del t~ib~nale sedente nel ~apo­
luogo della provmma o che ha gÌ\Jrisdiaione 
a q l mede~i mo • . 

Dopo alcunll osservazioni di· Melcbiorre 
l'at·ticolo 32 è approvato con l'emendamento 
Varè·Pieruntoni. 

Approvasi anche l'articolo 33 dove si di­
spone che n~n piÌ\ tardi .d~! l5 aprile una 
COP,la. delle l1ste oun tutt1 1 documenti relll­
h~l ~la. trasm~ss~ al presid~nte della Com­
lllJSSlllne provinciale eco. 

Qui il relatore per tener conto di un 
emendamento !lropos~o d11 Merzario presenta, 
a nome della CommJsswne, un articolo ag­
giuntivo il cui scopo è clie ogni comun~ non 
capoluogo del collegio mandi una copia 
della liste al Oomuue capoh,1ogo. 

Cancellieri Guala, Genala e Zanardelli 
sollevano obbiezioni, in seguito all~ quali 
Merzario ritira la Rua proposti> e con essa 
è ritirato l'atticolo aggiuntivo della Com­
mis~ion~. 

Sono approvati gli articoli 34 e 35 che 
tratt11no dell;, ~eame ~ella IJommission~ pro­
vinciale suf$11 appelli, delle sue decisioni 
della defitutiva approvazione delle liste è 
delle comunionzioui di dette decisioni. · 

Nell'articolo 36, elle dispone le elexioni 
farsi unicamente dagli elettori delle liste 
definitivamente· approvate 'prima che il col­
legio sia dichiarato vacante, e sino alla re­
visione dell'anuo succGssivo non farsi alle 
liste altre variazioni Slil non quelle conse­
guenti da morte o da perdita dei diritti 
civili e J>Olitici degli elettori, e che tali 
vari~z!onl . sono f~tte a cura 4e11a giunta 
'~unlO!PIIIe, Mor1m -propone · dt aggiungere 
1n. ult1mo « e sono di sua esclusiva compe­
tenza» .. · 
, ,Zeppa _e Vacchelli sollevano dubbio chi 

dovreòbe eseguire le v1tria2ioni qQalora vi 
mancasse la giunta; Rispondono in propo­
sito il ministro e il relatore. 

0,' Lucchini propone che le morti debba­
no risultare da documenti autentici e la 
perdita dei diritti civili e politici da sen­
tenza pasa11ta in giudicato. Da queste pro­
poste nasce discussione alla quale prendono 
parte il l'elatore, il ministro Zanardelli 
Chiruirri, Nocito e De Witt, il quale os~ 
~erva che le questioni sorte non hanno sede 
m quest'articolo. Pertanto Marini ritira il 
suo emandamento ed affida alla Commis­
sione il ten~rne conto se creda, 

. Pierantoni prega la Commissione di stu­
diare e presentare un . articolo aggiuntivo 
per prevedere che i colpiti da sentenza ri· 
mangano iscritti fra gh elettori. 

Il .relatore accetta e l'art. 36 è approvato 
con 1 due emendamenti di Lucchini. 

L' art. 37 dls pone che contro le decisioni 
d~lla Commissione provinciale si muove a­
Zione ali~ Cor.te d'Appello entro 10 giorni 
.dalla notificaziOne? nello stesso termine deve 
notificarsi l' app~lla!l:içn,è . ~Ila parte inte­
ressata ne tratt1s1 d1 Isertz.Jone impugnata 
o 111 prefetto se d' esclusione dalla lista. In 
pendepza. ~el giudizio gli inséritti conser-

. vano 1! dmtto al voto. · 
D~.Jla Rocca propone 10 giorni per il 

termme a ,p,roumover? l' azion~ quando ap­
pellano gh tnteressab e· 15 g1orni quando 
l' appai!<• .è proposto da qualunque cittadino. 

Il MtniBtero e la Cofllmìssione· accettano 
tale eroendamento. 

_t;,e altrè disposizioni' dell' artiçolo . danno 
luogo a Juqg11 diseussiciùe alla qur(Je pren­
dono parto Zeppa, Laciava, Ercole, Pieran­

: toni, Di Pisa, N anni, Zanardelli e Coppiuò 
Infine l' articolo viene approvato con modi: 
fic!lzi?ni CO!Jformi alla proposta Della Roooa 
cut s1 è umto Cocco Orto. · 

Il seguito a domani. 

La squadra In Oriente 
La notizia dAlla partenza della nostra 

sq.uadr~ per 1: Oriente è· èonfermata dai 
gtornah romam. · 

La squadrà sarà di ritorno fra un mese 
e mezzo nelle acque italiane. 
. L~ pl'ima divisione è composta del Prin­

cipe Amedeo che porta ba.ndiera ammira­
gli.a, del Du1lio e dell'Affondatore. Sulla 
pr1ma nave è Imbarcato il comandante in 
capo della squadra Piola Caselli. 

,La se~ond!l divisi,one comandata dal con­
tr amm1ragho Lavmo di Suni, è composta 
della ~oma, del Oa.qtelfidarào e del Mar­
cantonlo Colonna. 

Notizie. diverse 
N:ell'Esereito l!ll{~il!mo: . 
« Si ~~:ssicura c~,~\·1 sia negli intendimenti 

dei m1mstro d,ella· guerra di chiamare sotto 
le armi per unv. breve istruzione qualche 
classe di milizia mobile e che un analogo 
provyedimento si vorrebbe prendere per una 
porz10ne della milizia territoriale. 

« G,ii aumenti al bilancio del 1881 sareb­
bero m part~ consac1·ati a questi richiami:>. 

-·Scrive la Capitale ci:Je nei circoli mi· 
n!~te~!a\i si. ritie~e ~i poter finire in pochi 
g~orm la d1scusswue, prevalendo l' opimono 
d! Q(!U. por~e _la questione di gabinetto sollo 
scrut1010 d1 h sta al quale è contmria tutta 
ht destra e gran. parte della sinistra. 

.ITALIA 
Torino - La Direzione delle fer­

rovie dell'Alta Italia annunzia che col tmno 
numero ~ del giorno 16 fu. ripreso <:omple­
tamente 1! regolare serVJ?.IO della liuea di 
Modane, già interrotto pe1• la frana di Com­
batta, tanto per i yiaggiatori e bagagli, 
!}nanto per le merO! a grande e piccola 
velocità, a norma dell'orario genemle e 
delle vigenti tariffe in SPrvizio int<'rno a 
cumulativo. 

':rivoli - Nei dintorni di Percile, 
paesollo su quel di Tivoli, un t pastorello di 
1.5 a~ni, pascolava ieri il suo gregge, can­
ticchiando allegre canzoni,". felice e contento 
come una pasqu11. Non andò molto che al­
cuni nuvoloni neri gravidi d'uragani, si di­
stesero per la volta del cielo e lo ohiuserQ 



minaccioso. Cominciò a. piovere dirotto, a 
tuonare, a Ja.mpeggiare. . 

Il p~<s'torello, certo lònocenzo Francesconi1 radunò in fretta il greg_ge per affrettarsi 
all' ovile. Troppo tardi ! Una saetta scoppiò, 
lo investi e lo ridusse in cenere in meno 
che non si dica. 

La madre dello sventurato lo attendo an· 
cora, e non si vuol persuadere, . resa folle 
dal dolore, che il suo lnnocenzo sia morto l 

Pur trofpo non ne potrà più abbracciare 
neanche_ i cadavere, 

Na.poli- La. Banca Napolètana ha 
denunziato !alla. Questura l' esistenza di ti· 
toli falsificati di rendita pubblioa. italiana, 
da mille lire. 

La falsificazione sarebbe stata scoperta 
appunto nel corao del servizio che il sud· 
detto istituto di credito faceva pei ijUOi 
clienti presso la Banca Na~ionale, a. cui la 
Direzione generale del Debito pubblico· ha 
partecipato il fatto dell' a.ltera.zione. 

La quale, a quanto pare, ·sarebbe stata. 
eseguita mutandoli in · 1000 il numero 6, 
cambiando il color ros~o delle cartelle da 
5 in unu. tinta più scura ed aggiungendo 
nella parte posteriore della cartella. il nu­
mero 1000, che il Debito pubblico avevo. 
fatto sovrapporre ai titoli ohe erano stati 
messi in corso dopo la. scoperta. della falsi· 
ficazione avvenuta nel 1878. 

ESTERO 
O bina 

La Hotla inglese al Pacifico ebbe l'or· 
dine d'incrociare nelle acque del Perù per 
proteggere eventualmente ed òlfrire scampa 
agli operai chinasi ed ouropdi, miuaeciati 
dalle bande di negri affamati che scorrono 
il piÌ~se. 

Nell'ultimo eccidio di chineai, 1100 in­
dividui, sarebbero stati macellati. 

Austria-Ungheria 
L' anno venturo sarà fatta a Trieste una 

esposizione artistico·industrlale per solen· 
nizzare il quinto centenario dacchè 1'rieste 
si sottomise spontaneamente all'Austria. 
Il ,barone de Pretls, promotore di queatu 
eaposizione ba gia raccolto 70 mila fiorini 
dei 200 mila che oceorreranno. 

DIARIO. SAORO 
Domenica 19 giugno 

Ss. Gervasio e Protilsio mm. 
ProcessiQne del Oorpus Domini nelle 

Parrocchie, 

Lunedì /30 giugno 
S. Giuliana Falconieri 

Novena. dei Ss. Pietro e Paolo. 

Cose di Gasa· e Varietà 
Visita. di S. E. l'Arcivescovo al­

l' Istituto di Pozzuolo. Riceviamo e 
pubblichiamo di buon grado la seguente 
lettera: 

Sig. Direttore, 
Pozzuolo del Friulì 17 giugno 1881. 

Sui fogli si leggono notizie elle qual 
ministro parte, che q nest'altro arriva, elle 
quel deputato ha tenuto il tal discorso ai 
suoi elettori: non sarà fuori di proposito 
se io mi permetto di annunziarle cbe oggi 
17 giugno alle ore l O an t. S. Eco. M o ns. 
Arcivescovo faceva una visita alla Scuola 
Pratica di Agricoltnr~ di Pozzùolo, come 
presidente della Commissione cùe si occupa 
della medesima. · 

Arrivato in cauonica, dopo vi~itata la 
chiesa parrocchiale, si portò al detto isti­
tuto, salutat<l per i strada da q nella pocR. 
gente ch'l si trovava in paese e che gli 
baciò riverente la mano, divotamente ri­
cevondone la santa benedizione. 

Nell'istituto l'Ecc. Sua .fu ricevuta da 
due distinti professori, il Collini ed il Lip· 
pizer, essendo il sig. Direttore prof. Luigi 
Petri andafo a Udin0. 

Il Oollini dopo di aver presentati gli 
allievi a S. Hcc. proponeva nell'om che 
gli toccava nn quesito di aritmetica che 
sebbeno non tanto somplice, fu sciolto da 
un 11llievo con una disinvoltura vernmeute 
nlllmirabìle. Poi S. Ecc. ascoltò due o tre 
quesiti sulla necessità della religione, ed 
el'll uu bel sentire a rispondere che la ra­
gione oi addita un essere supr<Jmo, una 
prima causo, e che alla ragione, da per 
se stcssn guida mal sicura, viene in soc­
corso la fede a provare questo vero, am­
messo il CJ. nalo, discende per necessaria 
conseguenza il rapporto che deve esistere 
fra Dio e le sue creutnre, ossi!L la reli­
&ione. 

UJ CITTADINO ITALIANO 

Il Li ppizer fece pure delle domande 
sullu lezione della giornata, e li senti a 
parlare .eou nn possesso non Indifferente 
di s~ienza, della forza di adesione, e di 
coesione, del combillamenti di queste forze 
e dll!la superiorità tlfll' una sali' altra. Si 
vedo che i maestri non istanno con le 
maui alla cintola, 

Poseia S. E. rl\'olso agli allievi quattro 
parole ben appropriate, animandoli nl!' a­
dempimento dei loro doveri col pensiero della 
presenza di Dio. Indi proseguiva press'n poco 
cosi: Con questo pensiero potreto faro del 
gran bene, giacchè opurnte non per ragioni 
umano, ma per moti vi sopranaturall, ne· 
quieterete molte utili cognizioni per voi o 
pella società. Guai poi a chi si lascia. co· 
glie re da q ualehe passione ; q nesta è com~ 
nn fuoco che ardll nel cuore. Da questo 
fuoco nasee un fumo eo11i denso che impe· 
disce alla menta di vedere là verità. Oome 
le nuvole ci nascondono i ra~gi benefici 
del sole, cosi il fumo delle passioni cl na· 
scoude Iddio che è il Sol•' di Giustizia che 
illumina e conforta colla sua luce e col 
calore della sua earhà. Poi Il benedisse, e 
li lasciò còntenti ed ammirati, a vedere che 

·il Superiore si occupava con tnnta solleéi-
tndino ed nlfetto per loro. . 

Intanto il Direttore avvertito In città 
che S. Ecc. era passaw a Pozzuolo, a tntt11 
corsa lo raggiunse prima della partenza e 
qui non posso faro a meno di fare un elo­
gio al sig. Direttore cho se lo merita sotto 

·ogni riguardo. Egli possiede tutte quelle 
doti che valgono a renderlo nn saggio, 
operoso e b non direttore. Il cielo ce lo 
conservi insieme ai due ottimi professori 
al ben essere di q nesta nascente scuola. 

Prima di partire S. Ecc. visitò i locali 
e volle perfino fare una visita agli allievi 
mentre erano a pranzo. Assaggiò la mine­
stra, si cl.'rtificò dei· cibi sani che vengono 
loro amministmti, o poi partiva verso il 
mezzodl

1 
lasciando quella grata impressione 

di bonta o di degnevolezza che lascia o­
vunque si porti. 

È inutile che le sogginnga che il Par· 
roco ed i preti 11ccompagnarono S. Ecc. 
tino al momento della partenza, e che du­
rante la sua presenza in paese le campane 
suonarono. a festa. . . 

Un abitante di Pozzuolo. 
A Lusevera ,oggi alle ore 3, ~5 anti· 

. meridiane, si è avvertita una leggera 
scossa di terremoto in senso snssnltorio. 
Quasi ogni anno, due o tre V4Jlte, il terre­
moto spaventa que' montanari co' suoi 
b011ti e con le sue scosse più o meno 
t'orti. Fin' ora non ha fatto loro malanni. 

Programma dei pezzi musicali .che 
si eseguiranno domani alle 7 lj2 pom. 
dalla B11nda militare sotto la Loggia mu-
nicipale. , 
l. Maroia De Ferrari 
2. Sinf!)nia, c Se io fossi Re ) A dami 
S. Duetto <~ Aroldo,. Verdi 
4. Centone cMarta» del M. Flotow Carini 
5. Valzer ~ L'Onda> Mètm 
6. Galop « Cornet " 

Bollettino della Questura. 
Il 12 corr. in S. Giorgio di Nogllfo in 

rissa per questioni di interesse èerta G. M. 
contadiua riportò nua morsicatura all' oc· 
chio sinistro ad opera del figlio 'l'. V. che 
voone arrestato. 

- Ieri in Via S. Lazzaro è avvenuta 
seria questione fra due r-onjugi, che poteva 
avere qualche cousegnenzn, ma al pronto 
interv~nto degli Agenti di P. S. tutto venne 
appianato. 
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Atti della Deputazione provinciale 

di 'Udine. - Seduta del g-iomo 13 
,f}iU,(JrlO 1881. , , 

2229· A membro della Oomm1sstone or­
dinu.trice per l' esposi~ione bovina oha si 

terrà In Udine nel prossimo mese di agosto, 
venne nominato il Deputato provincÌille sig. 
co •. 'l.'rento Antonio. 

2223. Le Comuni del Distretto di Porto­
gruaro, amllless~ ad usufruire dei provvedi· 
menti 11doUati da questa Provincia pel mi· 
gliorameuto dalla razza cavallinll, pagarono 
Il quoio di spesa che venne ad esse attri­
buito pel 1880 in lire 338.501 e questa 

· so!iìmà venne tosto verBllta nella Cassa pro­
: vinciale. 

2136. A favore del Civico Sped11le di 
Palma venne disposto Il pagamento dt Hre 
1562.40 in causa rimborso di spese per 
cnrn di maniaehu accolte nel mese di 
maggio p. p 

2136. Come sopra lire 2302,30 per ma­
niache accolte in cura nell'Ospitale snc· 
cnrsale di Sottoselva. 

2175; .A favore. del Civico Spedale di 
Udine venne disposto il pagamtmto di lire 
12;139,96 In causa l1I della sei rate di 
sussidio accordato dalla Provincia pel man­
tenimento degli esposti. 

1808. Con deliberazione 12 aprile p. p. 
il Consiglio provinciale statui di tJhiedere 
al Governo del Re l' esclusione dalla classe · 
delle provinciali del tronco di strada che 
da Villa Santina metté al Rio Gens già 
formante partu della strada che da Plani 
di Portis d'>vova raggiungere lo Stato An· 
atro Ungarico · pel }fonte Croce. · 

Contro la detta deliberazione Interposero 
ricorso i Oomuni di Ravascletto, Rigolato, 
Oomeglians ed Ovaro. 

La Deputazione provinciale non riscontrò 
nei prodotti ricorsi vorun argomento cha 
valga a distruggere le ragioni per le quali 
il Oousiglio provinciale ~i determinò ad 
adottare la snaceenuata deliberazione, e 
perciò col conlorme parare dell' ufllcio tec­
nico provinciale, trasmise i ricorsi, con 
tutti gli atti relativi, alla R. Prefettura 
proponentlone il licenziamento perchè de· 
stituiti d'ogni appoggio. 

2263. Venne approvato il progetto 10 
corr. compilato dall'ufficio tecnico provin­
ciale pel ristanro dei ponti sul Corno, sul 
Tagllamenio, e sul Meduna lungo la strada 
provinciale detta la maestra d'Italia, e 
vennero autorizzate le regolari prath:he 
d'asta per l' appaltG del lavori sul com­
plessivo dato perita.le di lire. 4675171. 
·Q!larJto prima verrà pubblicato il r~lati v o 
avvfàò . 

2136, 2136. Constatati gli estremi della 
malattia, miseria, ed appartenenza venne 
deliberato di:· assumere le spestl necessarie 
per la cura e mantenimento di 2 ruani11ci. 

Vennero inoltre nella atessa seduta di· 
discussi e deliberati altri n. 77 all'ari, dei 
quali n. 19 di ordinaria amministrazione 
della Provincia; n. 2 ~ di tuta la dei !lo­
m noi; u. 6 inMessanti le Opere Pie; n. l 
di contenzios'o amministrativo; e venn~ro 
n p provate n. 26 liste eiettot·ali ; in com­
plesso affari trattati n. 86. 

Il Deputato Provinciale 
L. DE PUPP! 

H Segretario-Capo 
Merlo 

'Ultimo prestito a premi della oit­
tà di .Milano. 59" Estrazione del giorno 
17 giugno 1881. 

Serie estratte : 
1698 -127- 2447- 2196- 6316 
Serie Num. Pr. Serle Num. Pr. Serie Nnm. Pr, 
127 28 100,000 1598 80 50 2195 13 20 

2195 67 1,000 1598 30 50 127 30 20 
127 34 500 2447 68 50 1598 80 20 

2195 17 100 1598 64 50 2447 78 20 
2195 12 100 127 24 50 "447 7 20 

127 43 100 127 63 50 1598 93 20 
2447 Ì4 IO!J 127 91 20 5316 3 20 
5316 86 100 !598 58 20 5316 16 20 
2447 60 50 2447 21 20 5316 94 20 
5316 96 50 2447 31 20 2195 23 20 

127 '84 50 5316 29 20 5316 47 20 
2447 41 50 127 26 20 5316 34 20 

IJU'IME NOTIZIE 
11 Senato francese si rifiutò quasi all'una· 

nimità di dichiarare d'urgeo~a la proposta 
di Tolain di riunire le Camere in oongresso 
per l' 11 del prossimo luglio, con lo scopo 
di rivedere la costituzione e specialmente 
di sopprimere i senatori inamovibili. 

- Le notizie dall'Algeria si fanno sem­
pre più gravi. Giungono domande di solle­
citi rinfor~i. 

- In una casupola sul! !l frontiera della 
Alsa~ia e della Svizzera venne scoperta. ua a 
fabbrica di falsi titoli di rendita francese. 
Non vi si rinvenne nessuno dei falsarii, 

TELEGRAMMI 
Londra 17 - Il Daily Neu•s dice che 

il ministero degli esteri chiamò l' atten­
zione dogli Stati Uniti sulla organizzazione 

e i maneggi feninni di cui New· York è Il 
quartiere generale. . . . 

Lo Stamkwd dice che l'Austria e la 
Germania informnrono la ~'rnucia che VO• 

,gliono ignorare m l'n !timo dispaccio dtJI)a 
Turchia riguardante Tnuisi. 

Calice e Hatzfeld invitarono la Porta ad 
accettare l faUi compiuti, sogginngendo, 
che secondo l'opinione dei loro governi, 
la Porta agendo altrhnonti offtmderebbe fi 
alleuerebbesi .la Francia e la costingerebbe 
od esigere d11lla Turchia la sanzione for­
male del tmttato del 12 maggio •. 

Madrid 17 - I circoli politici lodano 
altamente la condotta del Re- e del mini· 
stri che invitarono gli lsrnelitl. espnlsi 
dulia Russia a venire in spagna; . credono 
ciò pregiudichi la questione religtosll nel 
senso <Iella assoluta libertà di coscienza. 

Credesi che 60 mila israeliti verranno 
In Spagna o potranno risiedere ov 
rauno oppo~tnuo. 

Pietroburgo 17 - Continuano 
netrar l~ttere e proclami dei niobllisti,li 
negli appartamenti imperiali. Uuo. se, ne 
trovò nel vestito della prineipessina Xenia. ( 
Venne tratto dalla Newa il. cadavere ~i l 
uno cbe aveva un sacco sulla tasta e' ani 
petto nua tavoi•Jtta, · su cui era scrUto: 
Traditore. · .i ~-' 

Madrid 17 - 11 ministro degli esteri 
e il rappres~ntante inglese fissarono le bi!Qi 
d' nun. convenzione relativa alla delimiiif. 
ziooe delle acque nella giurisdizione •di 
Gibilterra. SI spera che per tal .. modo Bie­
no tolte le nause di conllitto; 

Kiew 17 - Il Tribunale di guerra 
condannò, di dieci accasati politici, fra i 
quali quattro donne, due alla pena di 
morte, e gli altri ai lavori forzati .e allo 
esilio di Si ber i a. La pena di morte fu 
commutata dtill' Imperato! e nei lavori for­
zati n vita. 

STATO OIVILE 

BOLLETTINO SETTIM. dal Il! al 18 giugno 

N asciti 

Nati vi.vi mt.b~hl 8 femmine 8 
, morti , li , -· '2 

Esposti l! l 
TOTALE N. 23 

Modi a domicilio 

Luigia Zilli di Angelo d'anni l e mesi 9 
- Domenico Modotto fu Antonio d'anni 83 
possidente -·Anna Modotti di Antonio di 
anni 3 e meiji 6 - Francesca-Lante Raddo 
fu Angelo d'anni 70 civile - Anna S,YBZ• 
Serravalle fu Antonio d'anni 42 casalinga 
- Pietro Diana n di Gio. Batta d'anni l e 
mesi 3 - Luìgia Boeri di Alessandro di 
giorni 12 -Francesco Nadaligdi Giovanni' 
d'anni 8 - Enrica Geattì di Enrioo d'anni 
21 civile. 

Morti nell' Ospitale civile 

F~lice Rosso fu Giuseppe d'anni 56 agri­
coltore - Antonio Zanussi fu Giuseppe di 
anni 39 calzolajo - Anna Cosattini-Leònar­
duz~i fu Domenico d' anni 84 contadina ..;, 
•reresa Cussi~h di Antonio d'anni 19 conta· 
dina - Marmnna Giavedoni-Macor' di Gio­
vanni d' 11nni 47 contadina .....: Pierina Rizzi· 
di Giusepp~ d'anni 27 setaiuola - Antonia 
Mistruzzi·Mores fu Pietro d'anni 61 con-
tadina. · · 

Totale N. i6 
dei quali 5 non appartenenti al comune di 
Udine. · · · 

Eseguirono l'atto civile di Matrimo"io 

Antonio Gremese fabbro con Elisabetta 
Fattori casalinga - Valentino Pravisani 
conciapelli con Maria Serafini contadina -
Angelo Bortoluzzi agente privato con Auto· 
nia Urbania casalinga. 

Pubblicati ioni 6Sposk nell'Albo Municipal4 

Massimino Gallìussi orefice con Teresa 
Mauro cucitrice·- Giuseppe Schillan pittore 
con Carolina Bianchini oal'ta - Paolo conte 
di Colloretlo possidente con Costanza nob. 
Robexti di Castel vero possidente!> .· ·' 

Oarlo Mo.t.'o, geretlt< responsabile 

MAZZOLINI- FARMACISTA 

vedi 4. pas 
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Unico deiJOsito 

In Udine Farmacia 
G. Oommessati Vene· 
zia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta 
e presso tutte le prin· 
cipàli farmacie del­
l' Estero. 

. f'-R-E MiA ì<l 

,\. B. Tro bottiglie 
presso lo f!tabilimt~nto 
L. :i5 in i•ttti quei 
paeai. dal contipE~nte ~· ,e non vi rdu depClsft.o 
e \ft · pet~eox·~a 1 .... ferro· 
vi8~ Ai ,.pe,die:a~no f.rAn· 
<ib•> di ~orto e d'In>· 
b~l-iggip p~r 27: 

.;U.,~·· 

CON P1U Mil:DAGLIJ:: D'URO 
OICONIO SP~CIAL.I E ALM'!tH'ITO' 

coN orp~~.:.~~~sc .<~c.;;::. 114111 ORDINI C~V~\.\.t'<·'-· 

Notizie di Borsa 
v.~ne~hl, 17 giugno 

lendila 5 Otù god. 
l gMn. Rl da L. 04,8:\ • L. Y5,­

, ftead. 1> 010 gpd, 
l luglio 81 u• L..lj2,138 • L.. 92,63 

Pfl~r,i'.ihL w,nì.t' ' · · 
l Ìl'l1 i.i'oto ~In L. 20,24 s.• L. 20,22 

Ba.ncar~ot.te au· · 
•trl~obe, ~· . 218,- ll,,ill7.50 

Flot'Ìni &llsf .. r. 
' 'ii'•• gui.ìo dA 2,1~ t- a 2,17,50t 

Parig;i 17 giugno 
{ondita ft'IHI08M 3 0(0. .86,55 

.,, , 5 oro . 119,59 
, italiao" 6 Oro . 94,40 

~•n'Mio Lombardo' , . 
,, Ro.w,a~w • , . -\ ... 

Jambiò au LOndra a vhda 25,~7.t-
'' sull'ltalis . l.l18 

:O<in•olhh•ti iu~t, •. Ji , .• 100,5(5 
dp•gnotu. • . • • • 
l'Ul'I!Q. , , • • , • lì,47 

Vle.~tnp. 17, gìug~o 
MqbaHa.re .- , . . • .,. 353AO 
Lombai'de. • . • • 124.iiO 
B•••• Nazionale • • '826,.-· 
Nap&l•oni <i'<<~'O • • !1.31,112 
G.imbio. au Pa1·lgi . , 46.36 

,, .'' au LO}Hha. . . 1,!6.1V 
'{.~n d. !!u··;tr·l~tea rn· 'J.rr:'I'Ubl 77,95 

ORARIO 
della F.errovia di Udine 

ARRrvi 
da ore 9.05 aut. 

TR.IEfi1'1? "''fl 2.20 pom. 
ore 7.42 pom. 

___ ..:_ore l.ll ant. 
ore 7.25 nn t. nireì'iil 

dtt ore 10.04 ant. 
VENEZIA ore 2.35 pom. 

pro 8;28 pom. 
ore 2.30 unt. 
ore 9.15 ant:-------

cla ore 4.18 pom. 
Pom·~:BBA ore 7.60 pom. 

· ore 8.20 pom. diretto 

PARTENZE 
per ore 7 .4.4 an t. 

l'mESTE ore 3.17 pom. 
ore 8.47 pom. 
ore 2.55 ·.an t. 

-- --- ii1:eo.- anc- ~-- -
per ore 9.28 ant. 

VENEZIA ore 4.56 pom. 
ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.48 ant. 

-----~-ore 6.1o m-1t-. ----
per ore 7.84 an t. (li'l'etto 

PoNTEnnA ore 10.3;; nnt. 
ore 4.30. pom. 

MESSA DEI ss. CIRILLO E METODIO 
Trov~si vendiblle presso la Tipografia del Patronato in Udine, al prezzo di cent. IO 
- Uf.FICIO DEl SS. CIRILLO E METODIO, cent. IO la copia. 

AVVISO 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

il DEPOS11,0 BIRRA DE.LLA RINOMArrA 
FABBRICA D l PUNTING.AM abbiamo as­
sunto anche quello dell' ACQU.A DI CILLI. 

RIGENE.RATORE :UN,IVERSALE 
i RISTORAT.ORE DEl CAPELLI 

11 !r ·', ; 'f. 

i7istema Rosseter di Nuova York 
P~rfeni~~ato. dai , O,himici Profumieri 

.Fratelli· ,RIZZI 
Inventori del 'Cerone Americano. 

Val~ntj chimici prepamno questo ristoratore che 
: senza essore una tintura:, ridona il prjrnitivo riatu~àle 
oolm·e ai Capelli, ne rlnfor~a la r~dÌce, 'non lorda la. 
biuncherit; · nè la pelle. - Prezzo della bottiglia. con 
istruziont~ L. 3. 

OEUWNJl~ AM:E~IOANQ 
'.l.'intura .~n ,cosm,et~Qo.ide.~.i;"K;a<tellti. RIZZI 

Unica tint~rtt in Cosmetico preferita a quante finò · d''òra se ne conoscono. Il Ce·' 
rone che. vi ~ffria~o è composto .. dì..!~!idol!a' ·di·hue, la; quale rinformìlò H· bulbo: c~n 
questo s1 ottJep.e Jstanta[\eamente bwndo,· castagnole·nRrb'1'Perfetto • ..:... Un··pezzo·1n · 
elegante .a~tncoio lire' 3.50. · · · · ·· · 

4-0QÙA O,ELESTE A:F;R~OANA 
La più ri~om.ata :f,in:tn-ra.;,.in U:na so~a'bo:tti.fl~~ 
NeaRun n.ltro chimico profumiere è arrivatO a prepa1·are una ti11tura istantanea, 

che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle como'dit4 coll'le questa. Non 
occoJTe di lavarsi i Cap,elli ,nò p d ma. u~ dojlo l'appli~azioue. Ogni persona .può tingerai 

l 
da sè impiegando meno di tre J;IÌinuti. l 

' Non sporca la pelle, nè la lingeria. L'applicazione è duratum 16 giorni: una 
1 bottiglia in elegante astuccio ha la durata, di se1 mesi - Costa lire 4. 

Deposito e venditi• tn UDINE dal profumiere NICOLÒ CHIN Via Meroatovecohio e 
alla farmacia BosERo e SANDRI dietro il Duo nw. 

.,·e...uK _________ ---- - -TT?53-- -------~---~-- ---- --~ 

LO SClRU PPO D BPURA·TIV~ 
DEL PROFESSORE 

ERNESTO P AGLIANO 
si vende esclusivamente in Napoli, 4_, Calata S. Marco, Casa 

1 l· del pro f. Pagliano. 
• · In Udine presso il farmacista Giacomo Commes- l 

Il
'.· sati,. ed in Gem9. n_ ... a.·. d.al far(nacista s.ig .. ·.Lujgi 13illiani...J 

L~. O.a~a .eli Fireflze è s~~;~~r~~s.a.. 

·~~~QI"iCSjQ~(~g:f!:?Jtfflc;F' ____ ~_ 
i 

Osserv_11zi~ni Jl!.ete(lrol~g~e~e ~t~!?~!,.~~i-~ R. Ist. Tec •. 
17 giugno 1881 ~---- ":~"~-!}_~~:_ ..t:~~m.1 ore 9 pom. 

Barometro rirlot to a O' alto 
metri 116.01 stÌlliveJlo del 
mare . . . . millirn. 752.6 752.0 7511.4 

Umidità relativa . . . . 63 43 . 81 
Stato del Cielo . . . . misto misto quasi aer. 
A.cqna Cl\~nn~. . . . . · 
V t 1 dtrez10n0 . . . . calma W N 

e n ° 1 velocità' chilomjltr. O 4 l . 
Termometro cetjtigrado. 20,3 .24.5 19.6 
Ptltnperntura massima 29.11 l'em~eratura minima __ _ 

• . u~inima 14.31 all'aperto. . • • , 12;11 

o A=d~~w~~EPEJO ~ 
.., Si s~ediscono dalla. DIREZIONE DELLA ~-

FON'.I'È IN BRESOiA dietro va.glia postale. •L~.J 

fil 100 B<>;ttiglie Acql!a L. 22 :-1 L. Bb 5o ~ 
V Btrt e cassa ~ 13 oOI 

50 llottiglie Acqua L. 11 601 L 19 _ '· ' 
Vetri e cassa » 7 50\ ' • 

FRATELLI DORrl1A ~~~®i~~~ 

I. medesim~"tengo~?~b~n ~ssortito il loro ~ ! ~~ u~~ , ~ 
deposito macchine agrwole; . LE TREBBIA- ~11 ..:a··~[g . .;:1~ .. !!3_~~·~ 

n . Cassa e vetri si possono 1·endere allo stesso .o.· 
~ prez~o affrancate fino a Brescil\, e'l' im· 

r-~'?!!!' ~""·,~UWi~ = V•gli•. P!'!,!''-~ l 

TRICI A MANO PERFEZIONATE ~ j ~!,~ll~:i~ 
a L 150 l' ·una. g ~ ., ~ 8 ~·.t·8 o 

l ""CC 1'-<"'<) "'".s~ ~ r:l 
~~~-:::-..- ~ ~ 

. - ..a~ i>' ~ "'·~;.;::; r:l 

Q ~;Q d3 o:.=i'~" 
'.rutt-i iModuli necessari per le .A.mministra.zioni delle F!lbhricerie c :;;j~ §..1:l8,1llì-l 
esegqiti su ottima carta e con somma es'attez~à. ~ CL) ~il-< gj,"' i;.~~ 

E approntato anche il Bil.ancio p,reventjivo eon gli ~) e ;:l~ ~.\a~."~ 1 

allegati. ·- p o:;"'" tl 1:: ~~ JS Q:Srf;'"'d•l"'' 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO ~- -""<:!l ,...~ "S bl~ (i) o>t:bo ,. .... ' 
(l) ;a :;.g ~-é/3 ~: 

DEPOSITO CARBONE COKE @)~~~~ 

AVVISO 

presso la Ditta G. BURGHART, rimpetto la Stazione ferroviaria - Udine. Udine - 'rip. Patromlto 

Il 1 , .. 
li\\ VI YiiHiiNF!J. A\ liYill \.1 'i''':'' "l, Ì ~~~r""l'· 
!>W_& M ~-.wda\. .a~.\.1 .v.J!( rol\!.:~J:.~.:~< 'dJfll.'k' 11 

CI·\IARO E D! SAPo:·u;: Gilr1TO 
. l 

. Ottiw1 'im~d!O per vincere n l'n•rlllf'e In 'l', si \" :'""'· 

l 
l "' M] ITl ~erall; tutte qu<-lle mnl1tltio f<l1bn!I in eni 

., .,, 1':111;1llO la debolezza n l!t Dinte'i Htrumosa. Onclh .. •.li 
lì ·qH•re gr11,devole è Sf!ecialmente· (Ìll'nit,o r~i. p t'O/" ;,.,,ì ntt': 
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